AUTOSTRADE PER IL MONDO UNITO
Continuiamo a presentare i dialoghi del movimento, direttissime verso il mondo unito. Oggi è la volta del dialogo con le religioni che ha visto i ragazzi per l’unità impegnati in prima fila in varie iniziative.  Partiamo da uno sguardo d’insieme e approfondiamo nel prossimo inserto il dialogo con le singole religioni.  
DIALOGO INTERRELIGIOSO

C’è qualcosa più grande di noi
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La religione esprime la capacità dell’uomo di connettersi con tutto ciò che è sacro e sta al di là della realtà materiale. L’essere umano è dotato infatti oltre che di una dimensione razionale e una emotiva, anche di un’altra spirituale che  da sempre è stata sviluppata dall’uomo.  Basti pensare che l’homo sapiens, diventa sapiens sapiens, quando inizia a seppellire i morti, cioè quando si accorge di avere un’anima, un’esistenza che dura anche aldilà della vita terrena e quindi inizia a porsi delle domande: Da dove vengo? Chi sono? Chi ha creato il mondo? 
Non è possibile trovare un periodo nella storia dell’umanità privo di religiosità. Ed è proprio la fede religiosa ad avere una forza irresistibile nella storia: ha fatto nascere l’arte e i valori etici, ha plasmato i popoli.
Anche oggi nel mondo la fede ha importanza per la maggior parte delle persone. Circa l’84% della popolazione mondiale ha infatti un credo religioso: sono più di 5 miliardi le persone che aderiscono ad una delle 10 religioni principali ed altre minori.  Ma perché esistono così tante religioni? Perché l’uomo ha sempre cercato di rispondere alle sue domande esistenziali in base alla cultura in cui viveva. In tutte le religioni si possono però trovare realtà profonde universali, i cosiddetti “semi del Verbo”, segni dell’ agire di Dio in tutte le tradizioni religiose. Quindi si riconosce anche la presenza di Dio nella nascita delle diverse religioni. Dio infatti  “vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla piena conoscenza della verità” 
(Tm 2, 4).
Un dialogo di grande attualità

Oggi si va verso una società sempre più multiculturale e multireligiosa caratterizzata anche dall’interdipendenza, cioè dall’intreccio e dall’influenza reciproca dei popoli e delle culture. In questo panorama la Chiesa si è resa promotrice del dialogo con le altre religioni. Già il Concilio Vaticano II ha posto le linee per il dialogo dei cristiani con gli uomini di diversa credenza religiosa, basato sulla convinzione che Dio stia preparando tutti gli uomini alla salvezza. La Chiesa testimonia e annuncia  rispettosamente Gesù e  il suo messaggio evangelico, attraverso il quale Dio si è rivelato, ma esorta anche a considerare, rispettare e far progredire tutti quei precetti disseminati nelle altre religioni, che riflettono un raggio della Verità divina.  Un avvenimento straordinario, perché nulla di simile era stato mai realizzato nella storia, sono state le Giornate di preghiera per la pace ad Assisi, promosse nel 1986 e nel 2002 da Giovanni Paolo II. Furono giornate scandite dalla preghiera dei responsabili in vari luoghi della città, ciascuno secondo la propria tradizione: la preghiera è infatti un valore comune a tutte le grandi religioni del mondo. Nel 1986, a conclusione della giornata, Giovanni Paolo II rivolge ai 62 capi religiosi queste parole:

Non solo la Chiesa, ma anche altre istituzioni  contribuiscono al dialogo e al reciproco rispetto  tra popoli e  religioni. Religions for Peace, per esempio, vuole  operare per la pace e il rispetto dei diritti umani attingendo al tesoro spirituale delle diverse tradizioni religiose.
Tutti figli di un solo Padre

Anche Chiara ha avuto fin dalle prime ispirazioni, l’intuizione dei piani di Dio sull’umanità. Essa scrive già nel 1946, quando ancora non conosceva nessun fedele di altra religione: 

Nel 1977, a Londra, Chiara fu insignita del Premio Templeton per il progresso della religione. Narrò la sua esperienza di fronte a personalità di diverse religioni ed ebbe la profonda sensazione che tutti i presenti, anche se di fedi diverse, fossero un’unica famiglia. All’uscita furono proprio gli appartenenti alle diverse tradizioni religiose (buddisti, musulmani, ebrei, sikhs, induisti, ecc.) che si congratularono calorosamente con lei. Ma lasciamo direttamente Chiara descrivere questa sua esperienza:

Da allora sono fiorite nel movimento le più varie iniziative con fedeli delle diverse religioni. Il dialogo che il movimento promuove si fonda sulla ricerca di ciò che accomuna le religioni, quindi dei valori espressi nei “semi del Verbo”, e soprattutto sulla centralità dell’amore. Essa trova un’eco immediata nelle altre religioni e culture grazie alla Regola d’Oro e  proprio nella sua attuazione si stabilisce un dialogo fruttuoso. Oggi giovani e adulti di altra fede religiosa si impegnano a collaborare agli scopi del movimento, con l’obiettivo di costruire la fraternità tra tutti i popoli.

Chiara è stata spesso invitata a grandi manifestazioni internazionali, promosse da capi religiosi, per donare la sua esperienza cristiana. In queste occasioni conosce personalità carismatiche di altre religioni come Nikkyo Niwano, presidente e fondatore di un vasto movimento laico di rinnovamento buddista, o l'Imam Warith Deen Mohammed, leader di due milioni di musulmani afro-americani, ed inizia con loro un profondo rapporto di collaborazione.

E noi ragazzi? Nelle nostre mani una grande chance

Ma anche i gen 3 e i ragazzi per l’unità sono stati con Chiara testimoni di momenti indimenticabili di questo cammino.  Decisiva, per il lancio del dialogo interreligioso nel Movimento, è stata la partecipazione di una delegazione di gen 3 al Summit dei Capi delle Grandi Religioni per la pace a Kyoto (Giappone) nel 1987. In quell’occasione consegniamo un messaggio con 147.000 firme di ragazzi di tutto il mondo come segno del nostro impegno per costruire la pace. L’impatto sui capi religiosi è fortissimo: il Presidente della conferenza, il Ven. Yamada, un anziano buddista di 93 anni, è visibilmente toccato da questa testimonianza da parte dei più giovani e ci ringrazia più volte per la nostra partecipazione. 
Altre tappe poi hanno costellato la nostra storia: come la partecipazione alla Conferenza dei ragazzi per la pace a Chiba (Giappone) e a Ginevra. Come non ricordare poi il  Supercongresso 2002 con la partecipazione di ragazzi di 8 religioni diverse che all’ombra del Colosseo, hanno preso l’impegno di vivere la “Regola d’oro” e lasciare ovunque un’impronta di pace e  unità? Proprio in questa occasione Chiara ci ha consegnato il segreto decisivo per la fraternità:   

La parola religione deriva dal latino religo che significa unire, collegare.





“Ciò che abbiamo fatto oggi ad Assisi, pregando e testimoniando a favore del nostro impegno per la pace, dobbiamo continuare a farlo ogni giorno della nostra vita. Ciò che infatti abbiamo fatto oggi è di vitale importanza per il mondo. (…) Convinti dall´esperienza di questo Giorno, noi ci impegniamo a riesaminare le nostre coscienze, ad ascoltare più fedelmente la loro voce, a purificare i nostri spiriti dal pregiudizio, dall´odio, dall´inimicizia, dalla gelosia e dall´invidia. Cercheremo di essere operatori di pace nel pensiero e nell´azione, con la mente e col cuore rivolti all´unità della famiglia umana."





Religions for Peace: movimento multireligioso internazionale che riunisce persone di differenti fedi religiose





“Puntare sempre lo sguardo nell’unico Padre di tanti figli.  Poi, guardare le creature tutte, come figli dell’unico Padre.  (…)  Tendere costantemente alla fratellanza universale in un solo Padre: Dio.”





“Avevo l'impressione che tutti noi presenti fossimo una cosa sola anche se eravamo di diverse religioni, quasicché in quella sala si fosse realizzato l'ut omnes unum sint di Gesù. (...) Questo incontro con persone di altre religioni, con le quali mi sono sentita immediatamente come sorella, è stata una circostanza che mi ha spiegato la volontà di Dio sul Movimento, cioè che d'ora in poi noi dovremo non solo cercare di portare questo spirito, il nostro amore, la nostra vita, lasciandoci guidare dallo Spirito Santo, nelle altre chiese o comunità ecclesiali cristiane, ma che decisamente dobbiamo prendere la corsa verso i nostri fratelli delle altre fedi.”








(…) Occorre invadere il mondo con l’amore! Cominciando da noi stessi. Così voi, ragazzi. E se tu, ragazzo musulmano, ami, e tu, cristiano, ami, e tu, indù, ami, arriverete certamente ad amarvi a vicenda. E così fra tutti. Ed ecco realizzato un brano di fraternità universale. �








